
Lunedì 28 dicembre è stata ufficializzata l’assunzione con contratto a tempo determinato del nuovo Dirigente 

Responsabile del Settore Opere Pubbliche nella figura dell‘ architetto Luigi Fregoni.  

Il giorno successivo il Sindaco stesso ha confermato la revoca dell’atto, evidenziando che fosse stato il 

segretario comunale ad aver rilevato un possibile vizio di forma procedurale dovuto alla presenza di una 

esperta delle risorse umane priva di titolarità per poter presenziare nella fase selettiva del concorso. 

Il Sindaco ha rimediato al vizio sollevato nell'immediatezza, ma non ha chiarito alcuni aspetti preoccupanti e 

che denotano una evidente e grave non conoscenza della macchina amministrativa: Perché il segretario 

comunale non ha mai posto problemi se non solo dopo l’avvenuta nomina? Ancora più grave, chi sarebbe la 

consulente di cui il Sindaco si è avvalso che ha causato l’annullamento della procedura?  Chi c’è di non eletto 

dietro le scelte del Sindaco eletto dai Legnanesi? 

Ancora, tra le nomine di questi giorni la "scatenata" amministrazione ha assunto come portavoce del sindaco, 

Marco Calini, professionista apprezzato del quotidiano La Prealpina ( bene le competenze, ma l’imparzialità?) 

e in qualità di Addetto alla Comunicazione Social tale Alessio Andrea Unfer, in possesso di laurea in Design. 

Quest’ultimo oltre ad essere stato braccio destro del Sindaco durante la campagna elettorale ha il “merito” 

di (non)essere competente in materia (laurea in design) e di aver definito con tono sprezzanti i segretari di 

partito dell’opposizione proprio dalle pagine pubbliche di un suo profilo social (per poi cancellare il post 

subito dopo!).  

Definire “ Letame. Quanto fanno schifo” i leader di Lega e Fratelli d’Italia ci danno la misura dell’imparzialità 

con cui verrà gestita la comunicazione del Sindaco nei prossimi cinque anni. Il tutto con 80.000€ più variabile 

di soldi dei cittadini legnanesi. 

Anche qui auspichiamo un passo indietro da parte del Sindaco che si è sempre dichiarato il sindaco di tutti e 

soprattutto il sindaco del cambiamento. Ma oggi invece si contraddice a pochi giorni dalla sua elezione. 

Noi come forza Italia siamo stati i primi nel Centrodestra a fornire la massima collaborazione accogliendo la 

proposta sulle Commissioni speciali Sport e Salute della Amministrazione Radice, riconoscendo con spirito di 

unità la gravità della situazione odierna. Tuttavia oggi non possiamo che stigmatizzare quanto accaduto in 

questi giorni, siamo sconcertati dalla gravità degli atti compiuti e dalla arroganza dimostrata 

dall’amministrazione, e agiremo mediante gli strumenti amministrativi adeguati in sede di Consiglio  

Comunale per avere maggiore contezza delle vicenda. 

 

Forza Italia Legnano 


